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Olimpiadi bianche: oggi l'attesissima « libera » maschile (e a Seefeld appassionante 30 km. di fondo) 

Azzurri con i vecchi sci: la rivolta 
subito «soffocata» dall'industria 
INNSBRUCK: SU IL SIPARIO 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 4. 

La fiamma olimpica — 
bianca, rosso cupo e gialla — 
risplende sul tripode di Ber-
glsel: l 'avventura tirolese è 
cominciata. Bergisel signifi
ca Monte Isel. Nel 1809 fu 
teatro di una terribile batta
glia t ra la resistenza austrìa
ca guidata dall'eroe tirolese 
Andreas Hofer e 1 franco
bavaresi. L'eroe austriaco fu 
cat turato, tradotto a Manto
va, condannato a morte e 
ucciso. A Bergisel vi sono un 
monumento e un museo che 
lo ricordano. La cerimonia, 
quindi, vuol riunire la me
moria dolorosa del passato 
al fatto gioioso d'una ceri
monia sportiva. 

Il trampolino di Bergisel è 
uno dei più belli e più per
fetti del mondo. Per chi vie
ne in treno dal Brennero ap
pare come un enorme dente 
olie sbuca dalla gengiva bru
na della montagna. Visto di 
faccia ha una suggestione di
versa, è come u n a s t rada 
mozza, come un ponte ricur
vo e inclinato aperto sulla 
cit tà. Si ha l'impressione, 
quando gli atleti si lanciano 
dalla parte del dente, di po
terli veder planare in un 
morbido volo d'aliante, sul 
sagrato della chiesa barocca 
di Wilten. 

La cerimonia, lunga, solen
ne e assieme lieve, con mille 
colori sullo sfondo bianco 
della neve del trampolino, è 
s t a t a seguita da una folla 
strabocchevole (60.000 perso
ne) sulla quale spiccavano i 
colori nero e rosso e verde e 
oro dei costumi tirolesi. Tan
t a coreografìa e t a n t a musi
ca, i tamburi a r i tmo di mar
cia. le fanfare, le melodie 
Wilten, la «Canzone di Si-
s t rans» , l'inno nazionale au
striaco, la «Bal la ta delle ne
vi e dell 'arcobaleno», l'inno 
olimpico, la «Marcia austria
ca » di Johann Strauss, le 
bandiere contro lo sfondo 
bruno della montagna, bre
vi discorsi, il giuramento del 
trentacinquenne bobista au
striaco Werner Delle Kar t . E, 
infine, l'accensione del tJ>?>o-
de con la fiaccola par t i ta da 
Olimpia e le campane di Inn-
sbruck in un «coro» solen
ne che riempie la valle. 

Il sogno dì tan t i ragazzi 
venuti da mille c i t tà (e la 
maggior parte di loro per 
conquistare medaglie e non 
per far denaro) comincia a 
prender vigore proprio da 
questa suggestione ant ica e, 
assieme, sempre nuova. 

r. m. 

INNSBRUCK — La cerimonia d'apertura della Olimpiade 

Conferenza-stampa esplosiva della «Spalding» 

«Cotelli dovrebbe 
dare le dimissioni » 

(R.M.) — «La FISI è in 
completo sfacelo mentale e 
organizzativo» questa dichia
razione, durissima, è del di
rettore commerciale della 
Spalding. L'industria sciistica 
è passata al contrattacco ac
cusando i tecnici azzurri di 
incompetenza. « I nostri sci 
sono ott imi e per renderli ef
ficienti come quelli austriaci 
ci siamo messi pure a prepa
ra re la sciolina (cosa che la 
Federsci ci ha sempre impe
dito di fare) . La ragione, in
fatti . per la quale oggi gli az
zurri hanno migliorato sensi
bilmente rispetto a ieri s ta 
nel fat to che sono "scivola
ti " sulla nostra sciolina. La 
real tà è che la FISI è in pie
n a bagarre elettorale e la
scia che tu t to vada a catafa
scio. Cotelli, a questo punto, 

dovrebbe dare le dimissioni ». 
E ancora: «E ' mai possibile 
che la Federsci si accorga che 
il nostro materiale non va be
ne proprio alla vigilia delle 
Olimpiadi? E poi sarebbe ora 
che si guardino in faccia le 
cose. Noi non abbiamo una 
grande scuola di discesisti. 
così come gì austriaci non 
hanno grandi slalomisti. E" 
così difficile rendersi conto 
di questa realtà e accertar
la? ». Che il materiale non sia 
la causa della malinconica 
situazione del nostro settore 
discesa libera l'abbiamo det
to più di una volta. Si sta 
avendo la prova — via sarà 
bene attendere domani e le 
eventuali repliche della FISI 
— che siamo andati avanti 
per troppo tempo a suon di 
alibi. 

I legali della Spalding, arrivati a spron battuto nel
la nottata, hanno richiamato il « clan » di Cotelli 
alla dura realtà dei... patti — Non è però da 
escludere una nuova ribellione del circo-Thoeni 

Dal nostro inviato 
INNSBRUCK, 4 

Sembrava una ribellione 
ma non lo era. Pareva che 
Omero Vaghi, Mario Cotel
li e gli azzurri avessero de
ciso di mandare al diavolo 1 
ferrei contratt i che li lega
no alla Spalding e alla 
Maxel e di dotare gli atle
ti del meglio del meglio. Ma 
non era una ribellione. La 
realtà è che Giulio Onesti, 
presidente del CONI, stufo 
di leggere e sentire lamen
tele sul materiale inefficien
te aveva deciso, ieri, di dare 
una sterzata e di mettere 
allo scoperto l'alibi. E così, 
convocati Vaghi e Cotelli 
ha detto loro che al CONI 
non interessano i problemi 
del settore tecnico. Quel che 
interessa il CONI è che gli 
atleti siano dotati del ma
teriale migliore. 

A quel punto c'erano due 
sole cose da fare: optare per 
gli sci di Klammer (i Fischer), 
oppure restare col vecchio 
materiale per non mettersi 
contro la potente multina
zionale (a capitale prevalen
temente americano) Spal
ding. Inizialmente sembrava 
che tut t i e quat t ro i disce
sisti avrebbero cambiato ma
teriale gareggiando con sci 
bianchi. I quat tro, poi, si 
sono ridotti a due visto che 
Gustavo Thoeni e Erwin 
Stricker — fatti i loro con
ti con bello spirito da dilet
tant i — hanno detto che, 
tut to sommato, loro contro 
gli sci non avevano proprio 
nulla. Nella not ta ta , poi, do
po l'arrivo a Innsbruck di 
due avvocati della Spalding, 
anche i due residui «ribel
li » hanno deciso di ripen
sarci. Morale della tragicom
media: s tamat t ina i quat
tro azzurri hanno effettuato 
l 'ultima delle prove crono
metra te con i vecchi sci. Gu
stavo addiri t tura con gli sci 
dell 'anno scorso. E, fatto il
luminante, hanno nettamen
te migliorato i tempi. 

Oggi le piste di Pattscher-
kofel («l ibera» maschile) e 
di Axamer Lizum (slalom 
femminile) sono s ta te assai 
dure per gli atleti . Werner 
Grìssmann è caduto, e ha 
riportato un serio strappo 
ai legamenti interni del gi
nocchio sinistro ed è s tato 
ricoverato in ospedale. La 
svizzera Maria-Therese Na-
dig, campionessa a Sapporo 
nel '72. ha riportato un leg
gero strappo ai legamenti 
della spalla destra e probabil
mente potrà essere in gara 
nella discesa in programma 

Dopo l'insediamento della Consulta per lo sport 

A Napoli presto centri comunali 
di formazione fisico-sportiva 

U n p r i m o s t a n z i a m e n t o d i 2 0 0 m i l i o n i - I « cen t r i » a p e r t i a t u t t i - L 'ammin is t raz ione prov inc ia le p r o 
m u o v e corsi d i prat ica spor t iva - La Prov inc ia , d ' i n t e s a col C o m u n e , ind i rà a m a r z o u n c o n v e g n o s u : 

« R e g i o n i , p r o v i n c e e c o m u n i d e l m e r i d i o n e p e r lo spor t -serv iz io sociale » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 4. 

I vasti consensi che sono 
scaturiti dal dibattito, seguito 
all'insediamento della consul
ta cittadina per lo sport, non 
sono stati limitati soltanto a 
questa iniziativa del compa
gno Ricciotti Antinolfi, asses
sore comunale allo spettaco
lo. sport e turismo; ma sono 
stati allargati a tutta l'atti
vità della Giunta comunale 

e dell'Amministrazione provin-
vinciale in direzione dello 
sport, inteso come servizio so
ciale. 

La costituzione della consul
ta, dei cui obiettivi abbiamo 
riferito nei giorni scorsi, non 
è un fatto isolato o calato 
dall'alto in una realtà disgre
gata. E' una iniziativa che, se 
da un lato si propone di ga-

' rantire a tutti la pratica dì 
attività sportive, dall'altro in
tende sottoporre alla commis
sione consiliare, al consiglio 
comunale, alla città l'esigen-
ta di aprire una pagina nuo
va anche in questo campo, 
di invertire una dannosa ten
denza, che ha creato caste 
speculazioni anche nel settore 
dello sport. 
• Ed alla consulta farà segui
to nei prossimi giorni un'altra 
assoluta « novità »: la creazio
ne dei centri comunali di for
mazione fisico-sportiva. Allo 
esame della giunta vi è una 
delibera preparata dallo stes
so compagno Antinolfi. Per 
l'attività di questi centri, che 
saranno gestiti dagli enti di 
promozione sportiva, sono sta
ti stanziati in bilancio 200 
milioni di lire. Si tratterà di 
rendere aperti a tutti non so
lo gli impianti di proprietà del 
comune, ma anche quelli del
le scuole, dei dopolavori a-
tiendalL La proposta dell'as
sessore è stata già ampiamen
te discussa dall'apposita com
missione consiliare, che ha 
apportato anche alcuni emen
damenti. Il comune interver
rà per finanziare al SO per 
cento i progetti che saranno 
presentati dai vari enti e che 
saranno sottoposti al vaglio 
della consulta. Per questi enti. 
o consorzi di enti, è possibile 
la stipula di ulteriori conven
zioni per la copertura dell'al
tra metà del bilancio, in mo
do da rendere del tutto gra
tuito per i ragazzi bisognosi 
la iscrizione ai centri. 

.-- duecento milioni, probabil-
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I l bel manifesto con il quale è stata annunciata la riunione 
della « Consulta cittadina per lo sport > 

mente, sono pochi, ma posso
no permettere a circa lOXìtìO 
giovani di svolgere attività 
sportive per la durata di tut
to l'anno scolastico. 

In analoga direzione si è 
mossa anche l'Ammimstrazio-
ne provinciale per iniziativa 
del compagno Salvatore Voz
za, assessore allo sport e tu
rismo. 

Alla fine di questo mese do
vrebbero avere inizio i corsi 
promossi dal centro provincia
le. costituito da qualche mese 
e di cui fanno parte rappre 
sentanti degli enti di promo
zione sportiva, di forze politi
che, del Coni, del provvedito
rato agli studi e cosi via. Sco
po del centro, dice lo statuto, 
è quello di attuare la sana 

occupazione del tempo libero. 
la difesa della integrità psico
fisica dei giovani; la educa
zione alla socialità; l'orienta
mento e l'avviamento alla 
pratica sportiva. I corsi so
no aperti ai bambini dai 4 ai 
li anni, residenti nel terri
torio della Provincia di Napoli. 

Nel bilancio sono stati stan
ziati cinquanta milioni. «So
no assolutamente insufficienti 
— dice ti compagno Vozza — 
perché i corsi dureranno sei 
mesi. In queste condizioni 
dobbiamo dare la priorità a 
quei comuni che non hanno 
nessuna attrezzatura. Nos t ra 
scopo, comunque, è quello di 
fornire un esempio ai vari 
comuni del modo come utiliz
zare i fondi per lo sport, che 

sono t ra le voci facoltative 
dei bilanci comunali». 

Per queste attività è stata 
investita anche la regione, 
che ha mostrato ampia di
sponibilità per un organico 
intervento. 

Intanto alla Provincia è 
stato affidato l'incarico da 
parte della regione di prepa
rare il piano provinciale per 
gli impianti sportivi, finanzia
ti da una recente legge appro
vata dal parlamento. 

Sono stati già tenuti i pri
mi incontri con i rappresen
tanti dei comuni per un in
dagine conoscitiva. Le esigen
ze sono mólte: è stato costi
tuito un comitato di coordi
namento con la partecipazio
ne di rappresentanti del Coni. 
della stessa regione, dell'asso
ciazione nazionale comuni 
d'Italia, oltre che della Pro-
vincia. 

D'intesa con il Comune la 
giunta provinciale ha organiz
zato per i primi giorni di mar
zo un convegno che si terrà 
a Napoli sul tema: « Regioni, 
province e comuni del meri
dione per lo sport-servizio so
ciale ». 

Scopo del convegno è quel
lo di un largo confronto tra 
enti locali, forze politiche, 
sindacati, associazioni sporti
ve e culturali per avviare un' 
azione comune in direzio
ne di un effettivo servìzio so
ciale dello sport. 

Particolare attenzione sarà 
rivolta al ruolo che Regioni. 
province, comuni, comunità 
montane, consorzi tra comu
ni devono assolvere per ri
spondere alla vasta domanda 
di pratica sportiva fino ad og
gi disattesa dall'attuale legi
slazione, dalle attuali strut
ture e dalla assenza di una 
politica sportiva dello stato. 

a La recente approvazione 
della legge per la costruzio
ne di impiantì sportivi nel 
Mezzogiorno — è detto in un 
documento preparatorio del 
convegno — pub costituire la 
occasione per impostare un 
primo intervento per lo svi
luppo della pratica sportiva 
nel Mezzogiorno*. 

Il convegno affronterà spe
cificamente i problemi della 
spesa pubblica per lo sport; 
degli impianti e del tipo di 
gestione; gli orientamenti 
per una positiva applicazione 
della legge approvata dal 
parlamento. 

Marco Dani 

domenica. Per ' 1 più bravi 
atleti i Giochi d'inverno so
no finiti prima di cominciare. 
Il più veloce oggi è s ta to l'el
vetico Philippe Roux d'47" 
20) che ha preceduto Klam
mer Cl'47'33), 11 sempre più 
sorprendente Walter Tresch 
e l'italiano Herbert Plank 
(entrambi l'47"45). Gustavo 
Thoeni ha realizzato il 18° 
tempo (l'49"77), Stricker 11 20° 
(l'50"22) e Rolando Thoeni 
il 21° (l'50"34). Gli sci coi 
« buchi » (qui li chiamano 
« ski-Emmenthal »), sono spa
riti dalla circolazione. Klam
mer ha detto, tra il serio e 
il faceto: «Ora che si co
mincia a fare sul serio, è 
meglio tornare alle cose se
rie». Queste notizie non 
escludono, ovviamente, che 
domani scoppi l'ennesima 
« bombetta » con gli azzurri 
nuovamente ribelli (e que
sta volta ribelli sul serio) e 
con Klammer a bordo del 
« groviera ». Ma è difficile. 

Chi vincerà sulla Pattscher-
kofel? Klammer è il super-
favorito. E non potrebbe es
sere diversamente se si van
no a guardare i risultati di 
quest 'anno e della preolim
pica dell 'anno scorso. Franz 
ama poco questa pista. « Ma 
la conosco meglio di casa 
mia», ama dire. Gli svizze
ri? Sono sempre formidabi
li ed è da troppo tempo che 
non vincono una « libera ». 
Sarebbe davvero divertente 
se vincessero proprio qui. I 
kamikaze, canadesi appaio
no un po' meno spericolati 
dell'inizio di stagione, la 
paura li ha sensibilmente 
ammorbiditi. Restano gli az
zurri. L'unico capace di un 
exploit è chiaramente Plank, 
ma è assai probabile che 
Mario Cotelli finisca per 
adoperare la clessidra che 
gli hanno regalato — un po' 
per ironia e un po' per sca
ramanzia — per misurare i 
ritardi. Plank è un at leta 
formidabile ma a questo 
punto una sua vittoria as
somiglierebbe moltissimo a 
un miracolo. Ancora sugli 
austr iaci : danno molto cre
dito ad Anton Steiner e non 
sono pochi a vederlo vin
citore. Questi, comunque, i 
numeri di partenza sorteggia
ti oggi: 

1) Berthod (Svi); 2) Veith 
(R f t ) : 3) Russi (Svi) ; 4) E-
berhard (Au) ; 5) Hunter 
(Can) ; 6) Walcher (Au) ; 
7) Stricker ( I t ) ; 8) Plank 
( l t ) ; 9) Maker (Nor ) ; 10) 
Read (Can) ; 11) Roux (Svi) ; 
12) Steiner (Au) ; 13) Irwin 
(Can); 14) Gustavo Thoeni 
( l t ) ; 15) Klammer ( A u ) ; 16) 

Frommelt (Liecht); 17) Ochoa 
(Spa.); 18) Katagiri (Gfap.); 
19) Mill (USA); 20) Fisher 
( R F T ) ; 21) R. Thoeni. 

* • • 
Qualcosa della Pattscherko-

fel. E' una pista assai veloce 
(gli austriaci hanno anche 
tenta to dì fare i furbi spo
stando le porte per renderla 
simile a una spericolata au
tostrada, ma la delegazione 
italiana li ha costretti, dopo 
un duro braccio dì ferro con 
Toni Sailer, a rispettare i 
pat t i ) , lunga 3 020 metri , con 
un dislivello di 370. II primo 
mter tempo — dopo una par
tenza mista — viene cronome
trato allo «spigolo». A metà 
gara, alle «Genziane», c'è 
una serie di salti che conduce 
al « Pascolo ». Prima del gran
de curvone finale, quello che 
apre la pista al panorama 
della valle, c'è il « Pra to nuo
vo ». Superato infine, il a Sen
tiero dell'acqua s a n t a » si 
piomba nello «schuss» fina
le, cioè verso la vittoria o la 
sconfìtta. 

• • • 
A Seefeld, con inizio alle 

9, i fondisti dei t renta chilo
metri si bat teranno per con
quistare il primo titolo di 
questa dodicesima Olimpiade 
bianca. La pista è bellissima 
e rapida. Ne sono tu t t i en
tusiasti. 

Le partenze verranno da
te ogni t renta secondi e il pri
mo dei favoriti a iniziare la 
lunga fatica sarà, col n. 2, 
il finlandese Juha Mieto. 
Tre minuti esatti dopo Mie
to (n. 8) partirà Axel Lesser. 
un formidabile rappresentan
te della Germania democrati
ca. col n. 16 di pettorale ga-
reggerà Magne Myrmo. un 
norvegese che si potrebbe an
che considerare il favorito nu
mero uno. visto che il conna
zionale Oddvar Braa (31) è 
s ta to quasi messo k.o. da una 
influenza coi fiocchi. Numero 
37 è Gerhard Grimmer. cam
pione del mondo a Palun. 
due anni fa, sui 30 chilome
tri. Grimmer — che non è 
apparso in gran forma nella 
« Sett imana internazionale » 
di Castelrotto — vorrebbe 
completare il « palma res » con 
una vittoria sui 30. visto che 
50 e staffeta li ha già mess; 
in carniere. Altri personagg, 
da guardare con occhio di ri
guardo sono Gert-Dietmer 
Klause (RDT), William Koch 
(Stati Uniti, nome nuovo nel 
panorama del fondo). Sven-
Ake Lundbaeck (Svezia). Ivar 
Formo e Odd Martinsen (Nor
vegia). E naturalmente i so
vietici (cappeggiati da Vas-
silij Rochev) che si sono ac
curatamente tenuti, per tut
ta la stagione, al r iparo da 
occhi indiscreti e che hanno 
la straordinaria capacità di 
arrivare in perfetta forma 
agli appuntamenti che con
tano. Mancherà lo svedese 
Thomas Magnusson che è tor
nato al suo paese per la mor
te del padre. •*• 

E gli azzurri? Il colonnello 
Mismetti ci ha detto che ci 
sarebbe di che sal tar dalla 
gioia se qualcuno entrasse nei 
primi dieci. E ha ragione per
ché la compagnia e U n t a 

Remo Musumeci 

GARE e TV 

OoiTi 
O GARE 
Ore 9.00: Slittino: seconda manche masch. e femm. 

» 9,00: Fondo: 30 chilometri uomini (Seefeld) 
» 10,00: Pattinaggio veloce: 1.500 m. femminili 
> 12,30: Sci alpino: discesa libera maschile 
> 14,00: Hockey (tre incontri del gruppo i B > ) 
> 18,00: Pattinaggio: danza su ghiaccio (2* fase) 

Pattinaggio: coppie (programma breve) 

CJ TELEVISIONE 
Ore 8,55-12,00: Fondo 30 chilometri e Slittino 

• 12,55-14,00: Discesa libera maschile 
> 17,00-18,00: Discesa libera maschile 

Gli italiani in gara 
FONDO (chilometri 30): Giulio Capitanio. Renzo 3 t 
Chiocchetti. Ulrico Costner, ajfcpberto Primus. -, -
DISCESA LIBERA (lunghezza m. 3020. dislivello 
m. 870, porte n. 26): Ervin Stricher (n. 7), Herbert 
Planck (n. 8), Gustavo Thoeni (n. 14), Rolando 
Thoeni (n. 21). . 
S L I T T I N O (seconda manche): MASCHILE: Karl 
Brunner, Peter Gschnitzer, Paul Hildgartner; 
F E M M I N I L E : Sara Felder, Maria Luisa Rainer. 
P A T T I N A G G I O R I T M I C O (figure obbligatorie, 
seconda parte): Stefania Bertle-Walter Cecconl, 
Matilde Ciccia-Lamberto Caserani, Isabella Rizzi-
Luigi Freroni. 

I risultati di ieri 

Respinto il reclamo del Napoli 

Omologato il 2-2 
multa al Perugia per 

la «bottiglietta» 
L ' a m m e n d a al la società u m b r a è d i L. 1 . 7 5 0 . 0 0 0 - D u e 
g i o r n a t e d i squal i f ica a Boni ( R o m a ) , una Rof f i 
( C a g l i a r i ) e u n a a G o l a ( A s c o l i ) - Squal i f iche in B 

# 3 ! 

n 
10 

PATTINAGGIO 
ARTISTICO 

• CLASSIFICA a coppie dopo le 
prime tre danze obbligatorie (la 
prima cilra rappresenta i l totale dei 
piazzamenti dati dai giudici, la se
conda è data dal totale generale 
del punt i ) : 

1 . Pakhomova-Gorshkov (URSS) 
11 - 61,40; 2. Moiseeva-Minenkov 
(URSS) 22,5 • 59,12; 3. O'Connor-
Millns (USA) 23 - 59,56; 4 . Ini-
chuk-Karponosov (URSS) 37,5 -
58; S. Regoczy-Sallay (Ungh.) 52 
- 56,28. Seguono: 8 . Ciccia-Cesara-
ni ( l t . ) 67.5 - 54.36; 16. Bcr-
tele-Cccconi ( l t . ) 127 - 48,08; 17. 
Rizzi-Freroni ( l t . ) 150,5 • 47,12. 

SLITTINO (prima manche rila
scile): 1 . Gucnther (RDT) 52'38; 
2. Fendi (RFT) 52,69: 3. Winkler 
A. (RFT) 52,75; 4 . Holzlwimmer 
(RDT) 52,76: 5. Winckler H. 
(RDT) 52,84. Seguono: 12. Brun
ner ( l t . ) 53 ,91 ; 14. Gschnitzer 
( l t . ) 54,95; 17. Hilgartner ( l t . ) 
54,34. 

(Prima manche lemrmnile): 1 . 
Schumann (RDT) 42 "85 ; 2. Schelt-
schik (RFT) 42"B6; 3. Ruchrold 
(RDT) 4 2 " 9 2 ; 4 . Mayr (Au.) 
4 2 " 9 4 ; 5. Wernieke (RDT) 4 3 " . 
Seguono: 12. Felder ( l t . ) 4 4 " 0 5 ; 

I 16. Rainer ( l t . ) 44 "94 . 

MILANO. 4 
Il giudice della Lega, av

vocato Barbe, ha oggi preso 
in esame il ricorso del Na
poli, in merito al lancio del
la «bott igl iet ta», nel coiso 
dell 'incontro Perugia-Napoli 
del 25 gennaio scorso, che 
colpi Jul iano all'addome, 
quando il risultato era sul 
2-1 a favore del partenopei. 

In pratica il Napoli chie
deva la vittoria a « tavoli
no » per 2 0 — in base al
l'art. 19 del regolamento di 
disciplina — in quanto ri
teneva irregolare lo svolgi
mento della gara perché Ju
liano non sarebbe stato in 
grado di esprimere appieno 
il suo rendimento. Oggi Bar
be. tenuto conto del referto 
dell 'arbitro Menicucci, ha re
spinto il reclamo del Napoli, 
ha omologato il risultato sca
turito sul campo (2-2). men
tre ha inflitto una forte mul
ta al Perugia: un milione e 
750 mila lire. 

In merito. Invece, agli in
contri di domenica scorsa. 
due giornate di squalifica so
no toccate a Boni (Roma», 
espulso al 36* della ripresa 
ad Ascoli .per aver reagito 
platealmente ad una scorret
tezza di Morello. Invece l'a
scolano Vivani non è s tato 
punito, in quanto era s tato 
espulso per aver accumulato 
la seconda ammonizione nel 
corso della parti ta. Una gior
nata di squalifica è toccata 
invece all 'ascolano Gola per 
somma di ammonizioni, e la 
stessa punizione è toccata al 
cagliaritano Roffi. 

Pioggia di squalifiche in 
serie B. Tre giornate sono 
toccate ad Albanese (Reggia
na) e a Zucchini (Pescara); 
una giornata ciascuno a Ro
sati (Pescara). Savian (Reg
giana). Ranieri (Catanzaro). 
Beccalossi (Brescia). Bellot-
to (Modena). Giovannone 
(Taranto) e Marangon (Vi
cenza). 

sport 

flash 
• ATLETICA — I campionati in
dividuali di corsa campestre apri
ranno ullicialmente domenica 15 la 
stagione agonistica 1976. Le tra 
categorie maschili (allievi, iuniores 
e seniores) si disputeranno i t i tol i 
nella campagna di Cassino rispetti
vamente su un percorso di cinque, 
sette, dodici chilometri. Le donne 
disputeranno le analoghe prove a 
Rovereto. Favorito d'obbligo per II 
t itolo assoluto è Franco Fava, che 
avrà il più temibile concorrente in 
Luigi Znrcone. 

• CALCIO — Prolicuo allena
mento a Orbctcllo della Naziona
le militare in vista della gara in
ternazionale del 18 lebbraio pros
simo contro l'Algeria, a Caserta. 
I giovani militari hanno battuto 
per 5-0 l'Orbctello. Ecco i l det
taglio: NAZIONALE MILITARE 
(primo tempo): Tancredi; Guida, 
Mei; Patrizio Sala, Chinellato, Bi
ni; Conti. Vantilo, Pruzzo, D'Ami
co. Desolati. (Secondo tempo) i 
Fabris; Guida, Punziano; Restel
l i . Chinellato, Bini; Conti. Co
lomba, Pruzzo. Nicolini, Desola
t i . Arbitro: Contorti di Pisa. Re
ti: al 28' D'Amico, al 44* Pruz
zo, al 55' Desolati, al 57 ' Co
lomba. al l '89' Pruzzo. 

• PALLACANESTRO — Ieri sa
rà la Mobilgirgi ha battuto, a 
Varese, il Turun Turku per 103 
a 71 in una partita della Cop
pa dei Campioni. A Milano, nel 
terzo turno dei quarti di liliale 
della Coppa delle Coppe il Cin
zano ha superato per 107 a 82 
l'Estudiantcs di Madrid. 

• MOTOCICLISMO — Il plurl-
campione del mondo. l'Iridato Gia
como Agostini, ha dichiarato a 
Sydney che si ritirerà dall'attività 
motociclistica Ira due anni. Ago
stini gareggerà domenica prossima 
nel «Tourist Trophy» di Melbourne. 

• CALCIO — In una partita ami
chevole di calcio disputata a Tre-
binje tra rappresentative juniorei , 
la nazionale italiana ha battuto la 
Jugoslavia per 2 a 0 (0 -0 ) . Le ra
ti sono state segnate entrambe da 
Fiorini al 18' e al 22 ' del primo 
tempo. 

La Roma oggi in amichevole con la squadra svedese (Flaminio, ore 15) 

Liedholm con il Malmoe 
cerca lumi per Cagliari 

Lazio: ottima prova di Brignani contro il Pratense (ha segnato anche un gol) 

Una Roma superimaneggiato af
fronta oggi pomeriggio in ami
chevole, al «F lamin io» (ore 15 ) , 
la formazione svedese del Mal
moe, squadra campione di Sve
zia, che è ospite dell 'Italia (sog
giorna a Grottaferrata), per un 
periodo di preparazione. 

La partita servirà soprattutto 
a Nils Liedholm per trarre uti
l i indicazioni, in vista della pros
sima gara di campionato, che 
vedrà la Roma di scena a Ca
gliari. 

I l tecnico svedese infatti è 
alle prese con numerosi proble
mi di formazione, per via della 
squalifica di Boni e dei numero
si giocatori infortunati, alcuni dei 
puali. Batistoni e Peccenini, dif
ficilmente potranno recuperare la 
necessaria condizione fisica in 
tempo. 

Le possibilità di scelta a dir 
la verità non sono molte, per cui 
al Sant'Elia, Liedholm dovrà {or
zatamente rimpastare l'undici schie
rato ad Ascoli, reinserendo al 
posto di Boni e Peccenini. Bac-
ci e Sandreani spostando Negri-
solo nel ruolo di stopper in so
stituzione di Batistoni e rimet
tendo in formazione Petrini ala. 
Questo sempre che Rocca riesca 
a rimettersi in sesto, altrimen
t i per Liedholm saranno guai se
ri perché sarà costretto a ricor
rere a qualche giovane della « pri
mavera ». l i terzino ieri si è al
lenato in scioltezza e fortunata
mente non ha accusato alcun fa
stidio. Questo quindi fa preve
dere per domenica un suo recu
pero. Oggi comunque il difenso
re rimarra prudentemente in tr i 
buna. Di più comunque se ne 
saprà oggi pomeriggio, dopo la 
partita con il Malmoe. Inizial
mente i l tecnico romanista man
derà in campo: Meola: Morini , 
Sandreani; Cordova, Santarim. Ne-
grisolo: Pellegrini, Bacci (Boni) . 
Petrini. De Sisti, Casaroli. A di
sposizione ci sono anche Quinti
ni , Orazi, Persiani, Amenta. Mas
simi e De Tommasi. Non gio-

in cam-
Moriggi; 
Manfre-
Giorda-

Brignani. 

# Stamane si saprà se Gigi Riva, ricoverato presso l'Istituto 
ortopedico dell'Università, dovrà essere operato o no. La 
risposta definitiva la darà il professor Perugia. In caso di 
ripresa. Riva resterà a Roma e si allenerà con la Lazio. 
Nella foto: Riva in compagnia di De Sisti, che è andato a 
trovarlo in compagnia della sua piccola. 

chcranno Conti e Prati II por
tiere riposerà, mentre il centra
vanti osserverà un turno di so
sta. per via di una botta rice
vuta ieri in allenamento 

Tommaso Maestreili e soddi
sfatto, dopo l'amichevole gioca
ta ieri pomeriggio a Tor di Quin
to dalle riserve della Lazio con
tro la volenterosa squEdretta di

lettantistica del Pratense Ricn 
trato negli spogliatoi ha escla
mato: « Sono proprio contento di 
questi ragazzi Ci hanno dato 
dentro senza mai mollare. E' la 
prima volta che l i vedo cosi con
centrati in un'am.chcvole. In al

tre occasioni hanno affrontato 
l'impegno PIÙ blandamente. Buon 
segno. Ciò mi permette di stare 
tranquillo di Ironie a qualsiasi e-
icnienza ». 

La partita, che aveva nel r i 
torno in campo di Francesco Bri
gnani il suo motivo principale, è 
stata facilmente vinta dal l ' * un
dici > laziale per nove a zero. 
Maestrelli ho mandato 
pò nel primo tempo: 
Ammoniaci. Di Chiara; 
doma. Ghcdin, Borgo; 
no. Mosuzzo. Ferrari. 
Agostinelli. Nella ripresa sono 
entrati Tarallo. Apuzzo e Monte-
si rispettivamente al posto di Di 
Chiara. Agostinelli e Masuzzo Le 
reti portano la firma di Giorda
no autore di una pregevole t r i 
pletta. di Ferrari e Apuzzo en
trambi autori di due gol. di Bri-
i jnjni e di un autogol di Coc
cio G Le note positivo sono ve
nute tutte da Brignani. Il cen
trocampista si e mosso con buo
na disinvoltura, svolgendo con au
torità quel lavoro di copertura. 
che lui sa ben lare e operando 
di tanto in tanto delle rapide sor
tite in avanti, che gli hanno frut
tato anche un bel gol II gio
catore. quindi, può considerarsi 
recuperato laicamente 

Ha mostrato soltanto qualche 
carenza sul piano del ritmo, me 
questo lo potrà acquistare solo 
giocando Proprio per questo la 
Lazio ha già organizzato per la 
settimana prossima un'altra ami
chevole. mollo più impegnativa 
a Genzano. contro il Cinthya. In 
mattinata si sono allenati i t i 
tolari, compreso Lopez, che ha 
svolto pero un lavoro più leg
gero. Per domenica contro la 
Samp giocherà la squadra ehm 
ha battuto il Como, compreso 
D'Amico, dal quale si attenda 
un pronto riscatto, 

Atletica indoor a Genova 

Conferma di Pietro Mennea 
con 6"68 nei 60 m. piani 

GENOVA. 4. 
Nel meeting internazionale 

indoor di atletica di Genova 
l'atteso Pietro Mennea ha vin
to la finale dei 60 metri piani. 
con un eccellente 6"68 inte 
fralmente elettrico che egua
glia il limite di Guerini Nel 
salto con l'asta Renato Diom-
si. a sua volta è stato comodo 
vincitore con la misura di 5 
metri 

Ottime cose sono venute in 
campo femminile da Ileana 
Ongar e dalla belga Alaers. 
L'italiana si è confermata in 

Aldo Traversaro 
affronta Dufour 

TORINO. 4. 
Toma i l pugilato tra le « fu

ni » del « Palasport ». Il « clou » 
i opporrà il campione italiano dei 
{ medio massimi. Aldo Traversaro, 

al francese Jannictc Dulour, 25 an
ni, 1S combattimenti da profes
sionista, 14 vittorie prima del li
mile, due ai punti e due scon
fitte (una per k.o. tecnico). 

Questi gli altri incontri: Ri
ghetti • Penna (massimi). Usai • 

' JttMnol • tentinl • Guarniero 

ottime condizioni vincendo la 
finale dei 60 metri ostacoli 
femminili in 8"53 eguagliando 
la migliore prestazione Italia 
na al coperto. La belga ne» 
60 metri p i in i femminili ha 
avuto ragione di Cecilia Moli-
nar- vincendo col tempo di 
7\>4 i7"59 la Molinari». La 
ser.ua si e chiusa con la staf
fetta f t re per un giro «> vin
ta dal'.e Fiamme Gialle di 
ROTTI?.. 

Na. 60 metri ostacoli ma
schili ha vinto But tan col 
tempo di 8": Eddy Albertm ha 
\ i n t o in 21"3 i 200 metri piani. 
Giuseppina Cerulli con 2.V4 
nei 200 metri piani femminile: 
Montelatici con metri 17.92 
si è aggiudicato il lancio de! 
peso maschile e Angelo Anzel-
lotti con metri 15.08 nel lan
cio del peso femminile: nel 
saito triplo Crescenzio Mar
chetti s: e affermato con me 
tri 15,60; il belga Mignon si 
è imposto nei 1 500 metri pia
ni mentre nel salto in lungo 
Alberti ha superato tut t i con 
la misura di metri 7.64 e '.a 
Sara Simeoni ha vinto il salto 
in alto femminile con metri 
1.86. 

- Porti 
peri 

- Butti 
via 1 

- I l Un 

- I di< 
dalo 

- Mi r 
tare 

- I l co 
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GIORNI 

e spalancate ai giovani 
in dibattito spregiudicato 

amo via Toro o buttiamo 
a lira ? 

/OTO in Italia costa troppo? 

ponesti gridano allo scan
so Bologna applica la legge 

riandarono in Italia a por-
dollari agli amici di Saragat 

ntadino polacco sulla crc-
leironda 
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